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La redazione di Faronotizie.it ha appreso con vero piacere che uno dei più cari e 
“antichi” amici del giornale, in data 2 giugno 2019, è stato insignito dal Presidente 
della Repubblica Italiana della prestigiosissima onorificenza di CAVALIERE 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA. 

L’eccezionale riconoscimento è il giusto seguito di tanti anni di incessante attività 
svolta a difesa della disabilità. 

Il lavoro profuso, anche attraverso l’attività di giornalista, dal Dott. Lupo, ha 
portato alla ribalta, e alla ricerca di soluzioni, quelle oscure disabilità, 
specialmente minorili, che sono centrali nella vita di tante famiglie, e che solo 
grazie a quelle tante opere di volontariato riescono ad intravedere una qualche 
luce nel lungo tunnel in cui sono state catapultate dalla sorte. 

Le meritorie attività dell’amico Gigi oggi hanno trovato nella sensibilità del 
Presidente della Repubblica il ringraziamento di una intera comunità. 

Ringraziamento e riconoscenza che vedono Faronotizie.it in prima linea. 

Tanti auguri e complimenti ancora amico Gigi. 
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MOTIVAZIONE ONORIFICENZA  

Dott.  Luigi Lupo nato a Cosenza il 6.9.1960 e residente in Cetraro (Cs).   

Laureato in Scienze Economiche e Sociali, si è abilitato alla professione di Dottore Commercialista e Revisore 
Contabile, professione che ha svolto fino al 1989 anche con le funzioni di CTU.  

Dal 1990, è in servizio presso l’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Cosenza con le mansioni di ispettore tecnico  
svolgendo anche delicate indagini di PG e svolge contestualmente, dal 1995, l’attività di ispettore di società 
cooperative per conto del Ministero dello Sviluppo Economico . 

Giornalista-pubblicista dal 2006, oltre a svolgere le mansioni di addetto stampa presso l’ufficio di appartenenza, 
ha svolto le funzioni di direttore responsabile del periodico “La Voce dell’Associazione Nazionale Carabinieri di 
Cosenza” e, attualmente, dirige il periodico “Una Voce dall’UniverSociale”, periodico dell’Associazione di 
volontariato denominata “Calcia l’autismo”, della quale riveste anche il ruolo di presidente.  

Tramite l’Associazione “Calcia l’autismo”, associazione che ha fa parte e che è socio fondatore del  “Comitato 
Uniti per l’Autismo Calabria”, svolge costantemente, con dedizione e passione, una costante e proficua attività di 
volontariato nell’ambito delle disabilità fisiche ed intellettive in particolare nella specifica tematica dell’autismo, 
promuovendo significative attività di inclusione ed integrazione sociale insieme a varie istituzioni come le Forze 
dell’Ordine, la Scuola, l’Università, la Chiesa, il CONI, il Comitato italiano Paraolimpico (CIP ) e  la Federazione 
Italiana Sport per le Disabilità ed Intellettive (FISDIR).  

Il suo costante impegno nel sociale è rivolto a tante famiglie, su tutto il territorio regionale, che vivono ogni giorno 
innumerevoli difficoltà, al fine di poter abbattere quelle barriere fisiche e mentali che non permettono una piena 
inclusione ed integrazione sociale dei soggetti diversamente abili.            

 
Dichiarazione Lupo a caldo 

 Sono felice ed orgoglioso  di aver ricevuto tale onorificenza, con la presenza del mio 
direttore dell'Ispettorato Territoriale del Lavoro, dr. Giuseppe Patania, e dal mio Sindaco 
della città di Cetraro dove vivo da circa vent'anni, Prof. Angelo Aita.  

Oggi per me è stata una giornata intensa di emozioni. L'onorificenza di "Cavaliere della 
Repubblica Italiana", conferita dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, tramite il 
Prefetto di Cosenza Dr.ssa Paola Galeone durante i festeggiamenti della Festa della 
Repubblica, conferita per l'attività sociale fin qui svolta tramite l’associazione “Calcia 
l’autismo”  che ho la fortuna di presiedere,  desidero fortemente dedicarla  riconoscimento 
a tutti qui ragazzi e ragazze, con i loro genitori sorelle e fratelli, che ogni giorno lottano per 
una società più inclusiva e giusta per l’abbattimento delle barriere fisiche e mentali. Penso 
che le riconoscenze debbano essere un punto di partenza e non arrivo per poter essere 
utili alla società, soprattutto nei confronti dei più deboli ed indifesi.       


